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A mia madre



L’idea di raccogliere insieme alcuni lavori dedicati alla storia dei rapporti tra
lo Stato nato dal Risorgimento, la società italiana e la sua componente ebraica, tra
loro uniti da un comune filo di ricerca, trova la sua origine più immediata nella
sollecitazione rivoltami da Cosimo Ceccuti e dall’Editore Le Monnier che ad essi
si sono interessati e che qui ringrazio per l’opportunità offertami di pubblicarli.

Questi lavori costituiscono il frutto di alcune riflessioni sulla storia ebrai-
ca maturate nel mio percorso di studi e ulteriormente sviluppate nell’ultimo
quinquennio, ma credo abbiano un’origine più remota che va ricercata in una
domanda che da anni mi pongo.

Perché scrivo di storia ebraica? 
Nel mio caso non ci sono radici familiari, alle quali riallacciarsi. Quindi

tale scelta tout court non assolve alla necessità di ricostruire un passato recente o
lontano che sia.

Ho diversi amici ebrei, alcuni si occupano di storia, anche ebraica ma non
solo, altri hanno interessi del tutto diversi.

Questa, forse, potrebbe essere una spiegazione sufficiente. Con loro, e in
particolare con Sergio Minerbi e Amedeo Tagliacozzo, parlo, infatti, più o meno
spesso di «cose ebraiche». Potrei dire, pertanto, che lo scambio di idee con loro ha
prodotto in me sollecitazioni in tal senso.

Mi accorgo, però, che non basta.
Posso dire ancora che sono stata avviata a questi studi circa una quindici-

na di anni fa da Carlo Ghisalberti mentre si stava occupando di problemi del-
l’ebraismo italiano. Questa sua spinta intellettuale, come era avvenuto in altre
occasioni, è stata uno stimolo molto forte e il frequente dialogo con lui ha rap-
presentato certamente un fattore non secondario.

Credo ci sia ancora di più.
La risposta l’ho avuta leggendo uno dei diversi articoli apparsi su un quo-

tidiano a tiratura nazionale nel novembre del 1998 in occasione del sessantesi-
mo anniversario delle leggi razziali che ricordava con le parole di chi allora era
bambino quell’avvenimento e le sue terribili conseguenze.

Premessa



X Premessa

Mi sono resa conto in quella circostanza che anch’io guardavo a quella sto-
ria con «occhi da bambina» e ne ho trovato in senso freudiano la ragione nel no-
me che porto, quello di una nonna che non ho mai conosciuto e che ebrea non
era. Ragione che sin da piccola mi ha reso sensibile alla millenaria storia di sof-
ferenza del popolo d’Israele, nella quale il ricordo delle persecuzioni ritorna co-
me una sorta di sottofondo continuo per un dovere morale che non si può non
assolvere.

Ho, però, anche compreso che, se è vero che non ci si può sottrarre al tor-
nare incessante di quel periodo orribile rappresentato dalla persecuzione razzia-
le e dalla Shoah, non si può rimanere ancorati esclusivamente ad esso. Si com-
pirebbe in questo modo forse una distorsione prospettica con il rischio di ridurre
gli ebrei soltanto al ruolo di vittime, che pure lo sono state, senza percepire del-
l’ebraismo il suo valore specifico nella storia del nostro paese. Mi sono resa conto,
inoltre, che non si può soltanto mantenere viva la memoria delle persecuzioni
perché questa, purtroppo, non è sufficiente, come spesso si vede da tanti fatti di
cronaca, a rendere immuni da un antisemitismo, sempre variamente presente
nella Storia.

Sono convinta che si debba fare di più e che si debba utilizzare l’interesse
che va diffondendosi per la storia dell’ebraismo in Italia per evidenziarne nuovi
contenuti e per riconoscere agli ebrei il loro essere portatori di una cultura speci-
fica e l’ essere coprotagonisti del mondo moderno.

Di qui la scelta di ripercorrere la storia degli ebrei italiani con riferimen-
to alle vicende del Risorgimento nazionale e dell’età liberale, all’impegno e alla
partecipazione che essi vi profusero, ai valori e alle forze con cui animarono quel-
le vicende sino alle leggi razziali, alla lacerazione e al vulnus da queste inferto a
un legame con lo Stato che dall’emancipazione in poi era stato caratterizzato da
linee di sostanziale continuità, alla opzione sionista operata da alcuni durante
il fascismo, da altri come reazione ad esso nel dopoguerra.

Roma 20 febbraio 2004 E.C.
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